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RELAZIONE





I recenti focolai di brucellosi bovina e ovi-caprina nelle province di Parma e Reggio Emilia, correlati - come evidenziato dalle indagini epidemiologiche e dagli esami di laboratorio effettuati - alla circolazione di greggi infetti, hanno evidenziato la necessita’ di disciplinare il c.d. pascolo vagante, prescrivendo misure atte a mantenere la tracciabilita’ del gregge durante lo spostamento per raggiungere il pascolo di destinazione ed il rispetto di rigorose condizioni sanitarie.





Cio’ e’ tanto piu’ urgente se si pensa che la brucellosi e altre malattie diffusive degli ovi-caprini possono colpire anche l'uomo, determinando patologie che possono essere molto gravi; provocano ingenti danni economici in quanto gli animali degli allevamenti colpiti vengono abbattuti; limitano la commercializzazione delle produzioni e/o inducono il calo delle produzioni medesime.





L'insorgenza di focolai di brucellosi, inoltre, rischia di compromettere il mantenimento di un elevato standard sanitario raggiunto dalla Regione Emilia-Romagna e rappresentato dalla qualifica di Regione Ufficialmente Indenne per gli allevamenti bovini riconosciuta con Decisione 2003/164/CE del 10/3/2003.





La recente epidemia nelle province di Parma e Reggio Emilia ha comportato, oltreche? l'abbattimento degli animali presenti negli allevamenti in questione - necessario peraltro per conservare la sopracitata qualifica - l'applicazione di un criterio di indennizzo specifico per tali Province, ai sensi di quanto disposto dal Ministero della Salute con il DM 23/5/2003 "Indennita’ di abbattimento degli animali affetti da brucellosi".





Il progetto di legge in parola, dunque, risponde all'esigenza di evitare l'insorgere di questi focolai, attraverso il controllo sanitario sugli ovini e caprini che si muovono a fini di pascolo e adeguate garanzie di rintracciabilita’.





Esso prevede che qualsiasi spostamento di ovini e caprini per motivi di pascolo debba essere autorizzato da parte del Sindaco del comune di destinazione previo parere del Servizio Veterinario competente, e che possa avvenire solo su terreni - chiaramente delimitati ed identificabili - che siano di proprieta’ o in affitto o in concessione. L'autorizzazione e’ necessaria anche per spostamenti intracomunali in quanto consente di mantenere il controllo sulle movimentazioni degli animali e di effettuare verifiche sia sulla reale presenza di pascolo sia sulla compatibilita’ di esso con la situazione zootecnica dell'area di destino. La previsione dello spostamento con automezzi nasce dalle seguenti considerazioni: innanzitutto evita che, durante lo spostamento a piedi, il gregge venga in contatto con altri allevamenti o con campi per la produzione di foraggio in quanto la piu’ importante misura di prevenzione della diffusione delle malattie infettive e’ rappresentata dal limitare i contatti diretti e indiretti tra allevamenti diversi; inoltre consente di avere maggiori garanzie di conoscere l'esatta localizzazione del gregge, eliminando i passaggi intermedi tra pascolo di partenza e pascolo di destinazione. E' comunque previsto che il Sindaco in specifici casi, su parere del Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale, possa concedere specifiche autorizzazioni per lo spostamento con altri mezzi.





Un elemento importante per garantire la rintracciabilita’ degli animali e’ costituito dall'identificazione individuale secondo quanto previsto dal DPR 30/4/1996, n. 317. Il progetto di legge non introduce elementi nuovi relativamente alle modalita’ di identificazione ma, come descritto piu’ dettagliatamente in seguito, prevede l'applicazione di sanzioni nel caso di riscontro di animali non correttamente identificati.





Come condizioni sanitarie il progetto di legge prevede che gli ovini e i caprini che si movimentano a scopo di pascolo provengano da allevamenti conformi alla normativa vigente e, se di eta’ superiore ai sei mesi, siano stati sottoposti con esito favorevole ad un controllo sierologico nei confronti della brucellosi effettuato negli ultimi 90 giorni. La frequenza dei controlli per questi animali viene innalzata rispetto agli animali stanziali in quanto tale malattia rappresenta il rischio sanitario maggiore legato a queste movimentazioni.





Infine il progetto di legge, per rendere efficaci le misure introdotte e garantirne il rispetto, introduce le sanzioni di seguito descritte:





1)


per il mancato rispetto delle condizioni sanitarie previste per la movimentazione: sanzione da 20,00 Euro a 60,00 Euro per capo nei confronti del proprietario; nel caso in cui non si provveda ad ottemperare alle disposizioni impartite dai soggetti incaricati del controllo ai sensi della normativa vigente al fine di ripristinare le condizioni dettate dalla presente legge e’ disposta la confisca degli animali e la loro successiva macellazione;


2)


nel caso in cui uno o piu’ animali non siano identificati secondo quanto previsto dal DPR 317/96 al proprietario degli animali viene applicata una sanzione amministrativa da 20,00 a 60,00 Euro, qualora egli non provveda entro 10 giorni lavorativi ad eliminare il mancato adempimento della norma; in caso di reiterazione gli importi delle sanzioni sono raddoppiati;


3)


per il mancato rispetto delle modalita’ di movimentazione degli animali a scopo di pascolo (pascolo su terreni che non abbiano la caratteristica di essere di proprieta’, in affitto o in concessione e chiaramente delimitati ed identificabili, regolare autorizzazione sanitaria per la movimentazione e utilizzo di automezzi per la movimentazione, eccetto i casi specificamente autorizzati) e nel caso in cui gli animali stessi non siano trasportati unitamente alla documentazione di accompagnamento: sanzione da 20,00 Euro a 60,00 Euro per capo nei confronti del proprietario; qualora il detentore non provveda ad ottemperare alle disposizioni impartite dai soggetti incaricati del controllo ai sensi della normativa vigente al fine di ripristinare le condizioni dettate dalla presente legge e’ disposta la confisca degli animali e la loro successiva macellazione.





Per l'entrata in vigore della legge e’ stato previsto un periodo di tempo di sei mesi finalizzato ad agevolare gli allevatori nella predisposizione delle misure e degli strumenti atti a garantire il rispetto delle norme in essa contenute.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Oggetto e finalita’





1. La presente legge nell'esercizio delle competenze attribuite dall'art. 117 della Costituzione in materia di tutela della salute ed alimentazione, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge dello Stato, disciplina la movimentazione di ovini e caprini nel territorio della regione Emilia-Romagna al fine di prevenire il rischio di diffusione di malattie trasmissibili attraverso il pascolo.





Art. 2


Modalita’ di movimentazione





1. Il pascolo di ovini e caprini e’ consentito esclusivamente su terreni di proprieta’ o in affitto o in concessione, chiaramente delimitati ed identificabili.





2. Lo spostamento di ovini e caprini a scopo di pascolo e’ soggetto ad autorizzazione sanitaria, concessa dal Sindaco del comune di destinazione previo parere del Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale competente per territorio, anche nel caso di movimenti intracomunali.





3. Gli ovini e i caprini che vengono spostati per ragioni di pascolo o transumanza devono essere trasportati tramite automezzi e non possono essere spostati con altri mezzi, eccetto i casi autorizzati dal Sindaco su parere del Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale competente per territorio.





Art. 3


Identificazione





1. Tutti gli ovini e i caprini di cui all'art. 2 devono essere identificati con le modalita’ disciplinate dal DPR 30/4/1996, n. 317 (Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 92/102/CEE relativa all'identificazione e alla registrazione degli animali).





Art. 4


Condizioni sanitarie





1. Gli ovini e i caprini devono provenire da allevamenti ufficialmente indenni da brucellosi ed essere in possesso dei requisiti sanitari previsti dalle norme vigenti.





2. Tutti gli ovini e i caprini di eta’ superiore ai sei mesi che vengono trasportati per ragioni di pascolo o transumanza devono essere stati sottoposti con esito favorevole ad un controllo sierologico nei confronti della brucellosi effettuato negli ultimi 90 giorni.


Art. 5


Documentazione di accompagnamento





1. Gli ovini e i caprini che vengono trasportati per ragioni di pascolo o transumanza con automezzo devono essere trasportati unitamente al documento di accompagnamento di cui all'articolo 10 del DPR 30/4/1996, n. 317 (modello 4) sul quale deve essere riportato anche l'esito favorevole dell'ultimo controllo sierologico effettuato.





2. Copia del documento di cui al comma 1 deve essere consegnata al Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale di destinazione entro 48 ore lavorative dall'arrivo degli animali.





Art. 6


Sanzioni





1. La violazione di quanto disposto dagli articoli 2 e 5, comma 1 comporta l'applicazione, nei confronti del proprietario, della sanzione amministrativa da 20,00 a 60,00 Euro per capo. Qualora il proprietario non provveda ad ottemperare alle disposizioni impartite dai soggetti incaricati del controllo ai sensi della normativa vigente al fine di ripristinare le condizioni dettate dalla presente legge e’ disposta la confisca degli animali e la loro successiva macellazione.





2. La violazione dell'art. 3 comporta l'applicazione della sanzione amministrativa da 20,00 a 60,00 Euro per ogni capo non correttamente identificato.





3. I soggetti incaricati del controllo ai sensi della normativa vigente procedono all'applicazione della sanzione amministrativa di cui al comma 2, qualora il proprietario non provveda entro 15 giorni dalla notifica del verbale di accertamento; in caso di reiterazione gli importi delle sanzioni sono raddoppiati.





4. La violazione di quanto disposto dall'articolo 4 comporta la applicazione, nei confronti del proprietario, della sanzione amministrativa da 20,00 a 60,00 Euro per capo. E' in ogni caso disposta la confisca degli animali e la loro successiva macellazione.





Art. 7


Applicazione





1. La Giunta regionale entro 60 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della presente legge, adotta apposita direttiva per l'applicazione delle disposizioni ivi previste.





Art. 8


Entrata in vigore





1. La presente legge entra in vigore sei mesi dopo la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.


